ASSEMBLEA A PESCARA

Convegno sul tema: “ il docente del futuro nell’attuale riforma”

23 novembre 2005

Nel corso dell’Assemblea-Convegno del 23 novembre – che ha avuto luogo nella bella sala consiliare del Comune di Pescara  e che ha fatto seguito ad analoghe iniziative a Fano e Urbino,   sono stati toccati ancora una volta i temi legati  alla professione docente.  Temi che l’incalzare dei decreti rende quanto mai scottanti.

Nell’introdurre i lavori per portare i saluti del Sindaco, l’Assessore  del Comune di Pescara, De Blasio,  non ha avuto alcuna reticenza nel porsi criticamente di fronte alle due riforme: Moratti e Berlinguer.

“Il ciclone neo-liberista, ha detto l’assessore, ha travolto tutti e tutto, ed esso ha ricadute particolarmente gravi in due ambiti: quello della scuola e quello della  sanità”. Sono gli ambiti che caratterizzano il grado di civiltà di una società e quelli nei quali maggiormente si realizza la salvaguardia  dei ‘deboli’.

Cettina Cavallaro, membro della Direzione Nazionale della Gilda,  dopo aver tracciato ai colleghi l’iter della vicenda contrattuale recentemente conclusasi  (vicenda oltremodo tortuosa,  che rimanda comunque con ogni probabilità al prossimo anno l’adeguamento dei nostri stipendi e la corresponsione degli arretrati), ha messo in rilievo i mali derivanti da quella commistione pubblico-privato, che si è avviata con la privatizzazione del rapporto di lavoro voluta dai sindacati confederali.  E’ da essa che nasce il Dirigente-Manager e  quell’enfasi sulla contrattazione che sta indebolendo sia il corpo professionale che il singolo docente.

Serafina Gnech, membro del gruppo di Coordinamento degli Studi, ha tracciato il profilo docente, che emerge dai recenti decreti  sulla secondaria e sulla formazione iniziale, e dalla proposta di legge sugli Organi Collegiali ancora in una fase di stallo. Un profilo innegabilmente indebolito dal  maggior peso dei genitori-utenti  (partecipazione alla compilazione del portfolio, ecc.) e dal previsto ingresso nella scuola di esperti esterni con  potere deliberante (nel Collegio, nei Nuclei di valutazione degli allievi, ecc.). 

La sostanziale convergenza delle due compagini politiche - in materia di scelte scolastiche - ci porta ad interrogarci sulle ragioni che stanno a monte e che vanno ricercate nella crisi dell’educazione liberale che investe  il mondo occidentale.

L’Assemblea–Convegno si è chiusa con l’intervento del Coordinatore provinciale, Edi Tinarellli, che ha disegnato per i presenti la mappa professionale-sindacale della nostra Associazione, fortemente interessata ai temi di politica scolastica, senza mai ignorare i problemi che sempre più gravano sui singoli docenti. 

